
Verbale n. 41 del 13/02/2012
Oggetto: COMMUNITY  NETWORK  EMILIA  ROMAGNA. 
APPROVAZIONE  DELL'ACCORDO  ATTUATIVO  CN-ER  PER 
L'ADESIONE AL SISTEMA ICAR-ER.

 Pagina  1 di 4

G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il  13  FEBBRAIO 2012  alle  ore  12:00 si  riunisce  nella  sala  delle  proprie  sedute  la  Giunta 

provinciale,  presieduta  dal  Presidente  della  Provincia  EMILIO SABATTINI con  l’assistenza  del 

Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 8 membri su 9, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Assente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

TOMEI GIAN DOMENICO Assessore provinciale Presente

VACCARI STEFANO Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone in trattazione il seguente argomento:

Delibera n. 41
COMMUNITY NETWORK EMILIA ROMAGNA. APPROVAZIONE DELL'ACCORDO ATTUATIVO 
CN-ER PER L'ADESIONE AL SISTEMA ICAR-ER.
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Oggetto:
COMMUNITY  NETWORK  EMILIA  ROMAGNA.  APPROVAZIONE  DELL'ACCORDO 
ATTUATIVO CN-ER PER L'ADESIONE AL SISTEMA ICAR-ER.

In  riferimento  alla  legge  regionale  11/2004  “Sviluppo  regionale  della  società 
dell’informazione” e successive modificazioni, in particolare come modificata dalla L.R. 4/2010 con 
la quale si definisce anche normativamente sia la Community Network Emilia-Romagna(CN-ER), 
consolidandone ruolo e funzioni, sia Lepida Spa, la Regione Emilia Romagna con propria delibera di 
Giunta n° 1045/2007 ha approvato la Convenzione costitutiva della CN-ER e con propria delibera di 
Giunta n°  415/2010  la Convenzione costitutiva è stata prorogata  fino al 23/06/2013.

Attraverso la Convenzione:
- si  delinea  il  modello  organizzativo  interistituzionale,  finalizzato  alla  realizzazione,  al 

dispiegamento ed alla gestione dei servizi di e-government e dei servizi gestionali in capo agli 
enti, alla partecipazione congiunta e l’adesione alle iniziative del Piano Telematico dell’Emilia-
Romagna (PiTER), alla partecipazione congiunta a bandi nazionali e comunitari;

- il potere di rappresentanza della CN-ER ai sensi di quanto definito al punto 1.5 è attribuito alla 
Regione Emilia-Romagna;

- si  realizza  l’accordo  quadro  fra  gli  Enti  aderenti  costituenti  la  Community  Network  Emilia-
Romagna da cui  deriveranno,  durante  il  periodo di  validità,  gli  specifici  accordi  attuativi  per 
l’adesione alle singole iniziative di PiTER e/o l’adesione a specifici progetti che la CN-ER potrà 
presentare  a  seguito  di  bandi  e/o  avvisi  nazionali  e  comunitari  e  gli  specifici  accordi 
disciplineranno  i  rapporti  economici  e  giuridici  fra le  Parti  al  fine di  suddividere  gli  oneri,  i 
corrispettivi, i risultati ed i prodotti finali realizzati secondo criteri di uguaglianza e pari dignità.

Lepida S.p.A. è la Società in house di Regione Emilia-Romagna ed Enti Locali definita nella 
sopracitata L.R. 11/2004, con la funzione di assicurare unitariamente le funzioni di servizio pubblico 
degli  Enti  soci  nella  materia  di  cui  alla  richiamata  Legge,  quale  loro  strumento  esecutivo  e  di  
servizio tecnico. 

Tutti gli Enti Locali della Regione Emilia-Romagna e loro forme associate hanno aderito alla 
CN-ER e sono soci di Lepida S.p.A., potendo quindi partecipare a tutta la progettualità attivata in 
ambito CN-ER e fruire dei servizi erogati da Lepida S.p.A.

La  Provincia  di  Modena,  in  riferimento  a  quanto  sopra,  ha  provveduto  all’adozione  dei 
seguenti atti:

 con delibera del  Consiglio  Provinciale  n° 132 del  19 settembre 2007 è stato approvato  lo 
schema della  “Convenzione  per la costituzione  della  “Community  Network Emilia-Romagna” 
relativamente alla realizzazione, al dispiegamento ed alla gestione dei servizi di e-government e 
dei servizi gestionali in capo agli enti; la partecipazione  congiunta e l’adesione alle iniziative di 
PITER (2007-2009);  la partecipazione  congiunta  a bandi  nazionali  e comunitari”  tra Regione 
Emilia-Romagna, Enti Locali dell’Emilia-Romagna e loro forme associate;  
 con  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n°  162  del  21/10/2009  ha  aderito  alla 
sottoscrizione di un'azione della società Lepida S.p.A;
 con determinazione  n°  37 del  30/04/2008  a firma del  Dirigente  del  Servizio  Sistemi 
Informativi e Telematica Dr. Daniele Galantini ha approvato il contratto con la Società Lepida per 
l’utilizzo dei servizi di connessione alla rete privata a banda larga della P.A. denominata LEPIDA.
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 con  delibera  di  Giunta  Provinciale  n°  457  del  30-11-2010   ha  aderito  al  progetto 
regionale per il servizio di autenticazione federata denominato "FedERa", avviando l’utilizzo di 
un sistema di autenticazione per servizi online di cui prima non disponeva.
 Con delibera della Giunta Provinciale n° 248 del 28/6/2011 ha approvato la proroga biennale 
della convenzione costitutiva medesima fino al 28/06/2013.

Il  tema  dell'e-government,  ovvero  in  modo  sintetico,  la  digitalizzazione  dei  rapporti  tra 
Pubblica  Amministrazione  e  Cittadino,  è  considerato  un  obiettivo  strategico  da  parte  degli  Enti 
Pubblici territoriali della Regione Emilia-Romagna e Soci di Lepida S.p.A.

L’utilizzo della cooperazione applicativa nello sviluppo dei sistemi informativi è prescritto 
dal  Codice  dell’Amministrazione  Digitale  (CAD),  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.82   e  deve  avvenire 
secondo  le  specifiche  del  Sistema Pubblico  di  Connettività  e  cooperazione  (SPC),  esplicitate  in 
particolare  nelle  regole  tecniche  e  di  sicurezza  SPC emanate  con  il  Decreto  del  Presidente  del  
Consiglio  dei  Ministri  del  1  aprile  2008  e  nelle  specifiche  e  requisiti  funzionali  di  SPCoop 
pubblicate  dal  Cnipa  (oggi  DigitPA  –  Ente  nazionale  per  la  digitalizzazione  della  pubblica 
amministrazione).

Grazie alle progettualità della CN-ER ed in particolare del Sistema a Rete regionale, azione 
che  integra  molteplici  progetti  del  PiTER,  sono  ormai  in  fase  di  rilascio  molteplici  servizi  che 
presuppongono la disponibilità dell’infrastruttura di cooperazione applicativa.

Il  Sistema ICAR (Interoperabilità  e  Cooperazione  Applicativa  fra  le  Regioni)  è  l’azione 
interregionale  finalizzata  al  coordinamento  dello  sviluppo  in  tutti  i  territori  regionali  della 
cooperazione  applicativa  secondo  le  specifiche  SPCoop,  a  cui  aderiscono  tutte  le  Regioni  e  le 
Province Autonome italiane, in base ad un Accordo Quadro Interregionale. 

La Regione Emilia-Romagna, nel contesto del PiTER, ha tra l’altro promosso la realizzazione 
di  una  infrastruttura  di  cooperazione  applicativa  per  il  territorio  regionale  e  tale  infrastruttura, 
denominata ICAR-ER, riprende in tutto e per tutto quello del  progetto ICAR del  quale vengono 
anche usati i componenti sviluppati, la cui gestione e manutenzione, come indicato nella delibera di 
giunta 1974/2007, è affidata a Lepida S.p.A.

Il Sistema ICAR-ER costituisce il riferimento per la Community Network Emilia-Romagna 
per la cooperazione applicativa; gli Enti della CN-ER, nell’ambito delle attività per la realizzazione 
del  Sistema  a  rete  regionale,  recentemente  sottoscritto  nella  sua  versione  aggiornata,  hanno 
dichiarato, nell’ambito dei propri piani di dispiegamento, l’adesione al Sistema ICAR-ER e la sua 
integrazione per l’erogazione dei servizi messi a disposizione nel portfolio CN-ER.

La Regione Emilia-Romagna assume il ruolo di coordinatore della cooperazione applicativa 
in  Emilia-Romagna  attraverso  l’attivazione,  con  il  supporto  tecnologico  di  Lepida  S.p.A,  di  un 
Centro Servizi per la cooperazione applicativa.

Gli Enti della CN-ER e gli altri Soggetti Aderenti riconoscono Lepida S.p.A quale soggetto 
gestore della cooperazione applicativa.

In  riferimento  a  quanto  sopra  esposto  si  ritiene  opportuno  aderire  al  sistema  ICAR-ER, 
unitamente agli Enti Locali della Regione, tramite il “Protocollo di adesione al Sistema ICAR-ER” e 
relativo allegato tecnico “Governance e linee guida tecnico-organizzative del Sistema ICAR-ER”, 
allegato  al  presente  atto  quale  sua  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  a),  tale  Protocollo  si 
configura come accordo attuativo della CN-ER.

La Provincia di Modena, come stabilito nel “Protocollo di adesione al Sistema ICAR-ER”, 
intende dispiegare la Porta di Dominio per la cooperazione applicativa “in service” presso il Centro 
Servizi di Lepida s.p.a..

Si ritiene quindi:
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1. di approvare il “Protocollo di adesione al  Sistema ICAR-ER, allegato al  presente atto 
quale parte integrante (allegato A) unitamente al documento “Governance e linee guida 
tecnico-organizzative  del  Sistema  ICAR-ER”  (allegato  1),  stabilendo  che  alla 
sottoscrizione del Protocollo provvederà il Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e 
Telematica Dr. Daniele Galantini;

2. di rimandare a separato atto il perfezionamento del  Contratto con Lepida S.p.A. per la 
fruizione dei servizi dell’infrastruttura di cooperazione applicativa.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  e  il  Dirigente  responsabile  del  Servizio 
Ragioneria  hanno  espresso  parere  favorevole,  rispettivamente  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e 
contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico 
degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di approvare il “Protocollo di adesione al Sistema ICAR-ER, allegato al presente atto quale parte 
integrante (allegato A) unitamente al documento “Governance e linee guida tecnico-organizzative 
del Sistema ICAR-ER” (allegato 1), stabilendo che alla sottoscrizione del Protocollo provvederà il 
Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Telematica Dr. Daniele Galantini;

2) di  rimandare  a  separato  atto,  da  sottoscriversi  da  parte  del  Dirigente  del  Servizio  Sistemi 
Informativi e Telematica, il perfezionamento del  Contratto con Lepida S.p.A. per la fruizione dei 
servizi dell’infrastruttura di cooperazione applicativa;

3) di dare atto che l’importo di € 4.205,48 previsto dal contratto per l’erogazione dei servizi ICAR 
troverà  copertura  finanziaria  alle  azioni  di  competenza  del  Servizio  Sistemi  Informativi  e 
Telematica  dell’Esercizio Provvisorio  2012; 

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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1. Introduzione 

 

1.1 Definizione e Acronimi  

1) Community Network dell’Emilia-Romagna (CN-ER): la Community Network dell’Emilia-
Romagna (CN-ER), istituita con la delibera regionale 1045/07 per creare le condizioni 
organizzative per dare attuazione alle finalità e ai progetti contenuti nel PiTER (2007-
2009), è un’aggregazione territoriale su base regionale (Art. 30 TUEL), con propria sede 
(presso la sede della Regione Emilia-Romagna, cui è conferito potere di rappresentanza 
della CN-ER stessa), con una governance solida e partecipata, affidata al “Comitato 
Permanente di Indirizzo e Coordinamento con gli enti locali” (Art. 6, comma 4 L.R. 
n.11/04) e con uno specifico ruolo attivo da parte della Società Lepida S.p.A.. Con la 
Convenzione che dà vita alla CN-ER si è realizzato l’Accordo Quadro fra gli Enti aderenti, 
da cui sono derivati e deriveranno, durante il periodo di validità, gli specifici accordi 
attuativi per l’adesione alle singole iniziative del PiTER, fra cui anche il progetto ICAR-ER; 

2) Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento (CPI): il Comitato Permanente di 
Indirizzo e Coordinamento con gli Enti locali, istituito con la Legge Regionale n. 11/2004 e 
successive modifiche e integrazioni, è organismo della Community Network dell'Emilia-
Romagna; 

3) Comitato Tecnico (CT): il Comitato Tecnico, istituito dalla Legge Regionale n. 11/2004 e 
successive modifiche e integrazioni, la cui composizione è disciplinata con apposita 
delibera della Giunta regionale, opera a supporto delle attività del CPI; 

4) Cooperazione applicativa: capacità dei vari sistemi informativi di avvalersi 
dell’interscambio automatico di informazioni con gli altri sistemi comuni fra servizi 
applicativi degli enti, al fine dell’erogazione/fruizione del servizio;  

5) SPC: insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche per lo sviluppo, la 
condivisione, l'integrazione e la diffusione del patrimonio informativo e dei dati della 
pubblica amministrazione, necessarie per assicurare l'interoperabilità di base ed evoluta e 
la cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la 
sicurezza, la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomia del 
patrimonio informativo di ciascuna pubblica amministrazione;  

6) SPCoop: insieme di specifiche, gestite da DigitPA, che normano le modalità di 
comunicazione ed organizzative relative alle comunicazioni applicative tra gli Enti, al fine 
di realizzare infrastruttura standard che permette la Cooperazione Applicativa; 

7) Porta di dominio (PDD): elemento che delimita il confine di responsabilità di un ente 
aderente all’SPC e racchiude al suo interno tutte le applicazioni che esso gestisce. Le 
comunicazioni fra due domini diversi avvengono con un scambio di richieste e risposte in 
un formato standard, denominato busta eGov; 

8) Busta eGov: si intende sostanzialmente una specie di messaggio SOAP, esteso con un 
apposito header per definire le caratteristiche del protocollo SPCoop;  

9) Qualificazione: Processo di verifica di conformità del sofwtare di PDD alle specifiche 
SPCoop; 



   

 

 

 
 

pag. 4 

10) Accordo di servizio SPCoop: definizione delle funzionalità, delle interfacce, requisiti di 
sicurezza e dei livelli di servizio di uno o più servizi applicativi che vengono scambiati tra 
due amministrazioni pubbliche; 

11) Registro servizi: componente architetturale per la memorizzazione della descrizione dei 
soggetti e degli accordi di servizio. La specifica SpCoop prevede un registro servizi 
primario a livello nazionale gestito da DigitPA e un registro secondario gestito a livello 
regionale dai NICA. 

12) Progetto ICAR: progetto nazionale per la definizione di specifiche e la realizzazione di 
moduli software per la realizzazione della cooperazione applicativa interregionale 
SPCoop; 

13) Nodo interregionale cooperazione applicativa (NICA): insieme di moduli software a 
supporto della cooperazione applicativa SPCoop a dimensione regionale. I principali 
moduli sono il registro secondario degli accordi di servizio, il modulo per il monitoraggio 
degli SLA dei servizi, il modulo per l’implementazione della cooperazione ad eventi (Event 
Driven Architecture) e una porta di dominio (PDD) utilizzabile per il routing delle buste 
eGov. 

 

1.2 Scopo del documento 

Il presente documento ha lo scopo di definire il sistema di governo, organizzativo e gestionale 
del sistema di cooperazione ICAR-ER, andando a definire i soggetti coinvolti, stabilendone ruoli, 
responsabilità e modalità di interazione tra gli stessi. 

 

1.3 Destinatari 

I destinatari di tale documento sono tutti i soggetti coinvolti nel sistema ICAR-ER pertanto: 
Regione Emilia-Romagna, la CN-ER e i suoi organismi di rappresentanza (CPI e CT), Lepida 
S.p.A.; i Soggetti Aderenti che possono rivestire il ruolo di soggetto erogatore e soggetto 
fruitore. 
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2. Il Sistema ICAR-ER 

ICAR-ER è l’infrastruttura di cooperazione applicativa SPCoop basata sull’utilizzo dei moduli 
software sviluppati  e mantenuti nell’ambito del progetto ICAR nazionale che Lepida SpA, su 
mandato della Regione Emilia-Romagna, mette a disposizione degli enti del territorio. 

La cooperazione applicativa, realizzata tramite infrastruttura ICAR-ER, permette l’interazione tra 
servizi della pubblica amministrazione.  

 

3. Il governo del sistema ICAR-ER 

Il governo dell’infrastruttura di cooperazione applicativa è demandato: alla Regione Emilia-
Romagna, alla CN-ER, la quale opera anche per il tramite del proprio rappresentante; al CPI; al 
CT e a Lepida S.p.A.. 

Alla CN-ER è riconosciuto il ruolo di promotore e coordinatore delle attività finalizzate a 
garantire coesione tra i diversi enti aderenti, incoraggiando e promuovendo la stipula di accordi 
attuativi e protocolli per realizzare gli scopi sottesi a progetti e sistemi d’interesse generale e 
comune.  

Quanto previsto nel presente documento è l’unica modalità di governo, organizzazione e 
gestione prevista per la cooperazione applicativa, salvo le modifiche che potranno 
essere apportate secondo la forma e le modalità definite nel seguito. 

 

3.1 Definizione criteri e modalità di adesione a ICAR-ER  

L’adesione al Sistema ICAR-ER avviene attraverso la stipula del Protocollo di cui il presente 
documento costituisce allegato e si perfeziona con la sottoscrizione di apposito contratto tra 
Soggetti Aderenti e Lepida S.p.A.. 

Per gli aderenti che fanno parte dell’agggregazione CN-ER il protocollo si sostanzia in un 
Accordo Attuativo della CN-ER. 

In particolare, su delega del Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento, il Comitato 
Tecnico definisce i criteri per autorizzare la sottoscrizione del Protocollo di Adesione a ICAR-ER 
da parte di soggetti diversi dagli ENTI aderenti alla CN-ER e dagli Enti Soci di Lepida S.p.A.. 

I suddetti criteri sono approvati nell’ambito del Comitato Permanente di Indirizzo e 
Coordinamento con gli Enti locali. 

Unitamente ai suddetti criteri, il CPI definisce congiuntamente con Regione Emilia-Romagna, le 
eventuali condizioni economiche da applicare ai Soggetti Aderenti e le modalità di pagamento 
delle stesse. 

La proposta di adesione di un soggetto diverso dagli ENTI aderenti alla CN-ER e dagli Enti Soci 
di Lepida S.p.A., deve essere segnalata a Lepida S.p.A., che ha il compito di avviare l’iter 
autorizzativo da parte di un ENTE Proponente. 



   

 

 

 
 

pag. 6 

Il CT verifica che il nuovo Soggetto Aderente abbia i requisiti definiti per poter aderire al Sistema 
e in caso positivo approva l’adesione a ICAR-ER, che dovrà perfezionarsi con la sottoscrizione 
del Protocollo di Adesione. Nel caso contrario rifiuta l’adesione del nuovo Soggetto a ICAR-ER. 

Regione Emilia-Romagna, preso atto della deliberazione del CT, procede alla sottoscrizione del 
Protocollo di Adesione con il nuovo Soggetto Aderente. 

Il Comitato Tecnico comunica periodicamente le nuove adesioni autorizzate al CPI che 
provvede a ratificarle. 

Lepida S.p.A. prende in carico tutto il processo collegato all’attivazione dei servizi per la 
cooperazione e gestisce i rapporti con il Soggetto Aderente, con il quale stipula apposito 
contratto di servizio. 

Lepida S.p.A. comunica al CPI periodicamente i nuovi contratti sottoscritti con i soggetti 
autorizzati dal Comitato Tecnico. 

 

3.2 Revisione del Protocollo di Adesione  

La proposta di variazione e/o aggiornamento del protocollo o di suoi allegati potrà essere 
avanzata singolarmente dalla CN-ER; da Lepida S.p.A., dal CPI o congiuntamente da parte di 
10 Enti Soci di Lepida S.p.A., già aderenti a ICAR-ER. 

A seguito di una proposta di variazione del Protocollo di Adesione e/o suoi Allegati, il CT verifica 
l’opportunità di apportare le modifiche richieste. 

Il CT incarica Lepida S.p.A. di apportare, tra le modifiche richieste, quelle ritenute necessarie e 
di produrre la nuova versione del Protocollo di Adesione e/o dei suoi Allegati. 

Il nuovo testo del Protocollo di Adesione e/o degli Allegati, condiviso con il rappresentante della 
CN-ER, sarà oggetto di deliberazione del CPI. 

A seguito dell’approvazione da parte del CPI, la Regione Emilia-Romagna e Lepida S.p.A. 
procederanno a darne comunicazione a tutti i membri del sistema ICAR-ER. 

Le variazioni al Protocollo o suoi allegati decorreranno dal sessantesimo giorno successivo alla 
comunicazione. 

Il Soggetto Aderente potrà, a seguito delle eventuali modifiche apportate, esercitare il diritto di 
recesso dal Protocollo nei tempi e modi definiti nello stesso. 
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4. Linee guida organizzative della cooperazione applicativa: soggetti, ruoli e 
responsabilità 

Ogni Aderente nomina un Referente Organizzativo (RO), che costituisce il punto di contatto 
dell’Aderente con il gestore dell’infrastruttura di cooperazione applicativa. L’Aderente si 
impegna a comunicare tempestivamente al Gestore l’eventuale variazione del RO. 

L’Aderente fornirà alcune informazioni che potranno essere usate dal Gestore dell’infrastruttura 
per scopi di promozione dell’infrastruttura stessa, ed in particolare una descrizione 
dell’Aderente. L’Aderente riconosce alla  Sistema ICAR-ER il diritto di pubblicare il nome 
dell’Aderente ai fini della promozione del Sistema stesso. 

 

4.1 Coordinamento della cooperazione applicativa 

La Regione Emilia-Romagna, come definito nel modello ICAR, deve provvedere al 
dispiegamento e alla gestione del NICA. Inoltre, assume il ruolo di coordinatore della 
cooperazione applicativa in Emilia-Romagna e supporta, attraverso il Centro servizi descritto di 
seguito, i Soggetti Aderenti nel dispiegamento, nella gestione della propria PDD e nella 
gestione del NICA. Per l’attivazione del Centro servizi la Regione si avvale del supporto 
tecnologico di Lepida S.p.A.. 

4.2 Centro Servizi della cooperazione applicativa 

Il Centro servizi per la cooperazione applicativa mette a disposizione degli Enti competenza e 
supporto per le seguenti attività: 

a) Servizi base: 
 
a.1) Gestione del NICA: 

- Configurazione dell’ente sul NICA; 

- Configurazione di un servizio in erogazione/fruizione sul NICA; 

- Gestione sistemistica (hosting, monitoraggio del funzionamento, meccanismi di backup, ecc.) 
per consentire il corretto funzionamento dei moduli dell’infrastruttura. 

a.2) Qualificazione della PDD (standard ICAR): 

a.3) Erogazione in service della PDD: 

- Installazione e qualificazione della PDD; 

- Gestione della PDD (comprensiva delle configurazioni per l’integrazione dei diversi servizi 
applicativi dell’ente); 

- Manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva del software della PDD; 

- Gestione sistemistica (hosting, monitoraggio del funzionamento, meccanismi di backup, ecc.) 
per consentire il corretto funzionamento della PDD. 

a.4) Disposibilità di un’infrastruttura di test. 

b) Supporto per l’adattamento dei servizi alla cooperazione applicativa: 
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- per la redazione degli Accordi di Servizio SPCoop; 

- per l’adattamento del servizio applicativo all’infrastruttura di cooperazione applicativa. 

 

La responsabilità formale della Porta di Dominio, come espresso dalle specifiche SpCoop, 
rimane in carico all’ente regionale che concede l’impiego del modello di porta qualificata.  
Similmente, alla Regione che opera il dispiegamento resta l’onere del mantenimento della 
piattaforma operante come porta di dominio per tutto il periodo della sua permanenza in 
produzione.  

 
4.3 Dispiegamento della Porta di dominio 

La porta di dominio è il componente software che delimita il confine di responsabilità di un ente. 
In riferimento alle specifiche SpCoop, la porta di dominio è il modulo attraverso cui i sistemi 
partecipanti alla cooperazione applicativa scambiano le buste e-gov necessarie per la 
fruizione/erogazione di un servizio. 

 
Un Soggetto Aderente al Sistema ICAR-ER può optare fra due differenti modelli di 
dispiegamento: 

1. usufruire in service della PDD dispiegata presso il Centro Servizi; 
2. dispiegare in maniera autonoma la PDD su propri sistemi, avvalendosi della procedura di 

qualificazione della PDD Regionale e utilizzando le funzionalità del Registro Servizi 
presente sul NICA. 

 
Nel caso del dispiegamento della PDD in service presso il Centro Servizi, il soggetto Aderente, 
dopo aver sottoscritto il contratto con Regione Emilia-Romagna e il modello di perfezionamento 
con Lepida S.p.A., può richiedere l’attivazione di una porta di dominio nell’ambiente di 
produzione, come definito nell’Allegato Tecnico al contratto con Lepida S.p.A.. Il soggetto 
Aderente all’atto della sottoscrizione provvederà a comunicare a Lepida S.p.A. il nominativo di 
un Referente Tecnico con cui Lepida S.p.A. interagirà per ottenere tutti i dati necessari per la 
creazione della porta di dominio. 
 
Come espresso nelle specifiche SPCoop, l’ente regionale che concede l’impiego del modello di 
porta qualificata, è responsabile formale della PDD del Soggetto aderente, nel caso in cui 
questo abbia optato per il primo modello di dispiegamento, per la gestione sistemistica e del 
software della PDD. Mentre nel caso del secondo modello di dispiegamento, in cui il Soggetto 
gestisce in maniera autonoma, l’ente regionale è responsabile solamente della gestione del 
software della PDD. 
  
All’atto della sottoscrizione del contratto da parte del soggetto Aderente, indipendemente dal 
modello di dispiegamento scelto, Lepida S.p.A. metterà a disposizione un’infrastruttura di test 
con una pdd generica, in modo da permettere al soggetto Aderente di verificare l’adeguatezza 
dei propri servizi alla cooperazione applicativa.  

4.4 Qualificazione della porta di dominio del soggetto Aderente 

La cooperazione applicativa tra enti ha richiesto la definizione e la pubblicazione di una serie e 
di documenti che specificassero in dettaglio le modalità tecniche per l’interoperabilità e la 
cooperazione applicativa e l’utilizzo dei servizi del registro servizi secondario. Nell’ottica di una 
stabilità temporale del modello, la specifica SpCoop prevede che vengano effettuti dei test di 
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interoperabilità che garantiscano la corretta cooperazione con altre porte di dominio. La 
sequenza di test effettuati, che termina con il rilascio di un certificato da DigitPA, prende il nome 
di procedura di qualificazione. Tale processo, come definito all’art. 29, comma 2 del DPCM 1 
Aprile 2008 “Regole tecniche e di sicurezza per il funzionamento del sistema pubblico di 
connettività”, prevede la verifica dell’interoperabilità tra le porte di dominio, il rispetto dei requisiti 
funzionali previsti per le stesse, come definiti nella documentazione tecnica di cui all’art. 13 
comma 3 ed il rilascio del certificato digitale, associato alla porta qualificata, attraverso il 
servizio di certificazione di cui all’art. 15, comma 4, lettera e). La Regione Emilia-Romagna, in 
quanto coordinatrice della cooperazione applicativa in Emilia-Romagna, ha già provveduto a 
qualificare la propria porta di dominio. In virtù dell’art. 29, comma 4, l’ente regionale, come 
Organismo di Attuazione e Controllo, richiede, per conto dell’amministrazione Aderente che 
intende adottare la medesima tipologia di porta qualificata, la pubblicazione della stessa 
attraverso il registro SICA. Questa richiesta determina l’iscrizione della porta di dominio 
dell’Aderente nell’elenco delle porte di dominio qualificate ed il rilascio da parte del certificato 
del Centro Gestione SICA del certificato digitale in ottemperanza all’art. 29, comma 2. Si precisa 
che la porta di dominio dell’Aderente seguirà lo stesso ciclo di vita della porta di dominio di 
Regione Emilia-Romagna.  

La procedura di qualificazione prevede i seguenti passi: 

1.  L’ente regionale, per mezzo di Lepida S.p.A, dispiega l’istanza della porta di dominio 
richiesta dal soggetto Aderente sul modello della porta qualificata e configurata secondo 
il profilo adottato dall’ente regionale stesso 

2.  L’ente regionale comunica al CG-SICA tutte le informazioni ad esso relative (nome 
esteso dell’Ente Regionale e relativo codice IPA, nome, cognome e indirizzo email 
dell’amministratore della porta di dominio per l’ente regionale) e l’elenco delle porte da 
qualificare, riportando per ciascuna di esse tutte le informazioni necessarie 
all’accreditamento dell’amministrazione Aderente presso i servizi del CG-SICA a 
seconda se la stessa è già presente o meno presso l’IPA. Nel primo caso le informazioni 
da riportare sono:  

a. Nome esteso Amministrazione, 

b. Nome referente per l’Amm.ne, 

c. Cognome referente, 

d. Codice Fiscale referente, 

e. Indirizzo e-mail referente, 

f. Telefono referente 

Nel secondo caso, invece, oltre ai suddetti dati, dovranno essere riportati i seguenti 
dati:  

a. Indirizzo sede legale Amm.ne,  

b. CAP sede legale Amm.ne,  

c. Città sede legale Amm.ne,  

d. Provincia sede legale Amm.ne,  

e. Regione sede legale Amm.ne,  

f. Nome responsabile organizzativo, 

g. Cognome responsabile organizzativo,  

h. Titolo del responsabile organizzativo,  

i. Indirizzo del sito istituzionale,  

j. Indirizzo e-mail dell’amministrazione,  

k. Dominio di Posta Elettronica Certificata.  
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In aggiunta, dovranno essere riportate le informazioni necessarie per la richiesta di 
accreditamento al servizio di qualificazione: 

a. Codice IPA ( Se disponibile), 

b. Identificativo Soggetto SPCoop ( proposto), 

c. Identificativo Soggetto SPCoop (definitivo),  

d. Descrizione,  

e. Nome referente tecnico,  

f. Cognome referente tecnico,  

g. Casella di posta elettronica referente tecnico,  

h. EndPoint,  

i. EndPoint risposta,  

j. Common Name Certificato.  

k. Modalità richiesta PKCS10/PKCS12  

l. File name PKCS10. 

I dati vengono comunicati al CG-SICA tramite un messaggio di posta elettronica alla 
casella helpdesk@spcoop.gov.it contenente in allegato un foglio elettronico. Il CG-SICA 
fornisce, al momento della ricezione, un messaggio di risposta con valore di presa in 
carico. Successivamente, in seguito al processamento, il foglio in allegato viene restituito 
con i dati validati ( Codice IPA, per le amministrazioni di nuova iscrizione all’Indice delle 
Pubbliche Amministrazioni, e Identificativo Soggetto SPCoop validato ). 

3.  Il CG-SICA spedisce al referente tecnico dell’amministrazione Aderente indicato alla 
casella di posta indicata nel campo Indirizzo e-mail referente le UserId & Password per 
l’accesso al portale dei servizi. 

4.  Il CG-SICA rilascia all’ente regionale i certificati per le porte dispiegate e iscrive le porte 
presso l’elenco delle porte qualificate. Per il soggetto Aderente, per il quale si richiede la 
qualificazione, il certificato e la relativa passphrase vengono recapitati all’amministratore 
della porta di dominio per l’Ente Regionale della regione richiedente, con due distinti 
messaggi di posta alla casella indicata nel campo Indirizzo e-mail amministratore della 
porta di dominio per l’Ente Regionale. Per tali messaggi occorre fornire risposta del 
riscontro di avvenuta ricezione. 

5.  L’ente regione, man mano che procede all’installazione dei certificati, verifica, in 
collaborazione con il CG-SICA2, la raggiungibilità delle porte dallo stesso CG-SICA. 
L’avvenuta messa in produzione delle porte dovrà poi essere confermata per mezzo di 
messaggio di posta elettronica che accluda una tabella sul modello indicato nell’Allegato 
6 del documento SPCoop-QualificazionePortaDominioEntiRegionali_V1.1 rilasciato da 
DigitPA. 

L’onere del mantenimento della piattaforma operante come porta di dominio per tutto il periodo 
della sua permanenza in produzione e la relativa amministrazione sono da considerarsi in capo 
ai soggetti indicati all’interno delle specifiche SpCoop relative alla qualificazione degli enti. 

 

4.5 Accordo di servizio 

Il perfezionamento dell’accordo di servizio avviene telematicamente tra le amministrazioni 
aderenti, che regolano e specificano formalmente tutti gli elementi funzionali e tecnici dei servizi 
applicativi disponibili e che sono pubblicati in una struttura di registri pubblici. A seconda del 
modello di comparazione scelto dal soggetto Aderente, cioè cooperazione diretta tra porte di 
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dominio o cooperazione tramite il componente NICA, sarà necessario configurare o solo la 
porta di dominio o anche il registro servizi del NICA.  

Nel caso in cui il soggetto Aderente prenda in service da Lepida S.p.A. la porta di dominio, il 
soggetto Aderente, qualora sia necessario configurare un nuovo servizio, sia esso un servizio di 
fruizione che di erogazione, provvederà a comunicare a Lepida S.p.A. tutti i dati necessari per 
la configurazione dei servizi, secondo le modalità definite nell’Allegato Tecnico. Lepida S.p.A. 
provvederà ad applicare le configurazioni necessarie a NICA e pdd, qualora questa sia stata 
presa in service presso Lepida S.p.A. e non sia gestita in autonomia dal soggetto Aderente.  

Nel caso in cui il soggetto Aderente scelga di gestire in autonomia la propria pdd, qualora sia 
necessario configurare un nuovo servizio, sia esso di fruizione che di erogazione, che preveda 
di passare dal NICA, il soggetto Aderente provvederà a comunicare a Lepida S.p.A. tutti i dati 
necessari per la configurazione dei servizi, secondo le modalità definite nell’Allegato Tecnico. 
Lepida S.p.A. provvederà ad applicare le configurazioni necessarie al NICA.  

 

4.6 Aggiornamento del software ICAR-ER 

Il task INF-1 del progetto nazionale ICAR prevede attività di manutenzione correttiva ed 
evolutiva dell’infrastruttura di base per la cooperazione applicativa. Queste attività si declinano 
nella manutenzione del software delle pdd e del NICA e nel rilascio della relativa 
documentazione di progetto. Le attività sono gestite da Regione Toscana in quanto capofila del 
task ICAR-INF1 che rilascia tramite il sistema OSCAT tutto il materiale necessario per gli 
aggiornamenti software. Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto capofila della 
cooperazione applicativa nell’ambito del progetto ICAR-ER, è responsabile della ricezione delle 
notifiche di aggiornamenti software e del reperimento del materiale rilasciato. Lepida S.p.A. 
avrà in carico l’applicazione degli aggiornamenti software all’ambiente di test e all’ambiente di 
produzione dell’infrastruttura ICAR-ER, garantendo l’allineamento di versione tra questi.  

 



SCHEMA DI  

PROTOCOLLO DI ADESIONE AL   

SISTEMA ICAR-ER 

 

TRA 

la Regione Emilia-Romagna (nel seguito denominata anche “Regione”), codice fiscale 80062590379, con sede 
in Bologna, Viale Aldo Moro 52, nella persona del Direttore generale della Direzione generale centrale 
Organizzazione, personale, sistemi informativi e telematica dott.__________________ 

E 

……………………………., con sede in ..........................., Via................................. C.F. e P.IVA …......................., 
in persona del …………………… , in seguito anche denominato “Soggetto Aderente ” 

PREMESSO CHE 

− la Legge Regionale 11/2004 “Sviluppo regionale della società dell’informazione” come successivamente 
modificata dalla LR 4/2010 definisce, anche normativamente, sia la Community Network Emilia-
Romagna, consolidandone ruolo e funzioni, che Lepida S.p.A., ed infatti recita:  

• all’art 6, comma 4 bis che <<L'organizzazione e le modalità della collaborazione tra Regione ed 
Enti locali per l'attuazione degli interventi e misure previsti dalla presente legge, sono stabilite con 
convenzione generale avente funzione di accordo quadro e con specifici accordi attuativi. La 
convenzione generale, da deliberare e sottoscrivere ai sensi delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
locali, definisce la predetta collaborazione tra i vari soggetti pubblici che vengono a fare parte 
dell'aggregazione denominata Community Network dell'Emilia-Romagna (CN-ER), le cui funzioni, 
secondo le condizioni stabilite nella predetta convenzione generale, sono esercitate, anche 
nell'interesse degli Enti locali, dalla Regione e dal comitato permanente di indirizzo e coordinamento 
di cui al comma 4, organismo della CN-ER, cui è attribuito il compito di assicurare l'indirizzo e il 
controllo determinante, coordinati e congiunti, nei confronti della speciale società prevista dall'articolo 
10>>; 
• all’art.10, comma 4-bis, che Lepida S.p.A. è una società, a capitale interamente pubblico, che 
ha <<la funzione di assicurare unitariamente le funzioni di servizio pubblico degli enti soci nella 
materia di cui alla presente legge, quale loro strumento esecutivo e servizio tecnico>>;  

− nell’ambito della Convenzione istitutiva della CN-ER è stato delineato il modello organizzativo 
interistituzionale, finalizzato alla realizzazione, al dispiegamento ed alla gestione dei servizi di e-
government e dei servizi gestionali in capo agli enti; alla partecipazione congiunta e l’adesione alle 
iniziative del Piano Telematico dell’Emilia-Romagna (PiTER); alla partecipazione congiunta a bandi 
nazionali e comunitari; 

− il potere di rappresentanza della CN-ER è attribuito alla Regione Emilia-Romagna ai sensi di quanto 
definito nel punto 1.5 della Convenzione istitutiva; 

− nell’ambito dei PiTER, la Regione con propria delibera di giunta n. 1974/2007 e successive modifiche e 
integrazioni ha, tra l’altro affidato a Lepida S.p.A. la gestione e manutenzione dell’infrastruttura di 
cooperazione applicativa ICAR-ER; 
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CONSIDERATO CHE 

− il tema dell'e-government, ovvero in modo sintetico, la digitalizzazione dei rapporti tra Pubblica 
Amministrazione e Cittadino, è considerato un obiettivo strategico da parte degli Enti Pubblici territoriali 
della Regione Emilia-Romagna e Soci di Lepida S.p.A.. 

− L’utilizzo della cooperazione applicativa nello sviluppo dei sistemi informativi è prescritto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD), d.lgs. 7 marzo 2005, n.82  e deve avvenire secondo le specifiche del 
Sistema Pubblico di Connettività e cooperazione (SPC), esplicitate in particolare nelle regole tecniche e di 
sicurezza SPC emanate con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2008 e nelle 
specifiche e requisiti funzionali di SPCoop pubblicate dal Cnipa (oggi DigitPA – Ente nazionale per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione); 

− grazie alle progettualità della CN-ER ed in particolare del Sistema a Rete regionale, azione che integra 
molteplici progetti del PiTER, sono ormai in fase di rilascio molteplici servizi che presuppongono 
l’infrastruttura di cooperazione applicativa; 

− Il Sistema ICAR (Interoperabilità e Cooperazione Applicativa fra le Regioni) è l’azione interregionale 
finalizzata al coordinamento dello sviluppo in tutti i territori regionali della cooperazione applicativa secondo 
le specifiche SPCoop, a cui aderiscono tutte le Regioni e le Province Autonome italiane, in base ad un 
Accordo Quadro Interregionale;  

− La Regione Emilia-Romagna, nel contesto del PiTER, ha tra l’altro promosso la realizzazione di una 
infrastruttura di cooperazione applicativa per il territorio regionale. Tale infrastruttura, denominata ICAR-ER, 
riprende in tutto e per tutto quello del progetto ICAR del quale vengono anche usati i componenti sviluppati, 
la cui gestione e manutenzione, come indicato nella delibera di giunta 1974/2007, è affidata a Lepida S.p.A. 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

− il Sistema ICAR-ER costituisce il riferimento per la Community Network Emilia-Romagna per la 
cooperazione applicativa; 

− gli enti della CN-ER, nell’ambito delle attività per la realizzazione del Sistema a rete regionale, 
recentemente sottoscritto nella sua versione aggiornata hanno dichiarato, nell’ambito dei propri piani di 
dispiegamento l’adesione al Sistema ICAR-ER e la sua integrazione per l’erogazione dei servizi messi a 
disposizione nel portfolio CN-ER; 

− nell’ambito della Community Network dell’Emilia-Romagna il presente Protocollo rappresenta di fatto un 
Accordo Attuativo; 

− il Soggetto Aderente intende quindi aderire al Sistema ICAR-ER. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

TRA LE PARTI SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1. Premesse e Allegati 

1.1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente Protocollo;  

1.2.  In particolare, il Soggetto Aderente dichiara di condividere ed approvare la Governance e linee guida 
tecnico-organizzative del Sistema ICAR-ER (Allegato 1). 

Articolo 2. Definizioni e acronimi 

1) Community Network dell’Emilia-Romagna (CN-ER): la Community Network dell’Emilia-Romagna (CN-ER), 
istituita con la delibera regionale 1045/07 per creare le condizioni organizzative per dare attuazione alle 
finalità e ai progetti contenuti nel PiTER (2007-2009), è un’aggregazione territoriale su base regionale 
(Art. 30 TUEL), con propria sede (presso la sede della Regione Emilia-Romagna, cui è conferito potere di 
rappresentanza della CN-ER stessa), con una governance solida e partecipata, affidata al “Comitato 
Permanente di Indirizzo e Coordinamento con gli enti locali” (Art. 6, comma 4 L.R. n.11/04) e con uno 
specifico ruolo attivo da parte della Società Lepida S.p.A.. Con la Convenzione che dà vita alla CN-ER si 
è realizzato l’Accordo Quadro fra gli Enti aderenti, da cui sono derivati e deriveranno, durante il periodo di 
validità, gli specifici accordi attuativi per l’adesione alle singole iniziative del PiTER, fra cui anche il 
progetto ICAR-ER; 

2) Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento (CPI): il Comitato Permanente di Indirizzo e 
Coordinamento con gli Enti locali, istituito con la Legge Regionale n. 11/2004 e successive modifiche e 
integrazioni, è organismo della Community Network dell'Emilia-Romagna; 

3) Comitato Tecnico (CT): il Comitato Tecnico, istituito dalla Legge Regionale n. 11/2004 e successive 
modifiche e integrazioni, la cui composizione è disciplinata con apposita delibera della Giunta regionale, 
opera a supporto delle attività del CPI; 

4) Cooperazione applicativa: capacità dei vari sistemi informativi di avvalersi, ciascuno nella propria logica 
applicativa e per le proprie finalità applicative, dell’interscambio automatico di informazioni con gli altri 
sistemi comuni fra servizi applicativi degli enti, al fine dell’erogazione/fruizione del servizio; 

5) SPC: insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche per lo sviluppo, la condivisione, 
l'integrazione e la diffusione del patrimonio informativo e dei dati della pubblica amministrazione, 
necessarie per assicurare l'interoperabilità di base ed evoluta e la cooperazione applicativa dei sistemi 
informatici e dei flussi informativi, garantendo la sicurezza, la riservatezza delle informazioni, nonché la 
salvaguardia e l'autonomia del patrimonio informativo di ciascuna pubblica amministrazione; 

6) SPCoop: insieme di specifiche, gestite da DigitPA, che normano le modalità di comunicazione ed 
organizzative relative alle comunicazioni applicative tra gli Enti, al fine di realizzare infrastruttura standard 
che permette la Cooperazione Applicativa; 

7) Porta di dominio (PDD): elemento che delimita il confine di responsabilità di un ente aderente all’SPC e 
racchiude al suo interno tutte le applicazioni che esso gestisce. Le comunicazioni fra due domini diversi 
avvengono con un scambio di richieste e risposte in un formato standard, denominato busta eGov; 

8) Busta eGov: specializzazione di un messaggio SOAP, esteso con un apposito header per definire le 
caratteristiche del protocollo SPCoop; 
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9) Qualificazione: processo di verifica di conformità del software di PDD alle specifiche SPCoop; 

10) Accordo di servizio SPCoop: definizione delle funzionalità, delle interfacce, requisiti di sicurezza e dei 
livelli di servizio di  uno o più servizi applicativi che vengono scambiati tra due amministrazioni pubbliche; 

11) Registro servizi: componente architetturale per la memorizzazione della descrizione dei soggetti e degli 
accordi di servizio. La specifica SPCoop prevede un registro servizi primario a livello nazionale gestito da 
DigitPA e un registro secondario gestito a livello regionale dai NICA; 

12) Progetto ICAR: progetto nazionale per la definizione di specifiche e la realizzazione di moduli software per 
la realizzazione della cooperazione applicativa interregionale SPCoop; 

13) Nodo interregionale cooperazione applicativa (NICA): insieme di moduli software a supporto della 
cooperazione applicativa SPCoop a dimensione regionale. I principali moduli sono il registro secondario 
degli accordi di servizio, il modulo per il monitoraggio degli SLA dei servizi, il modulo per 
l’implementazione della cooperazione ad eventi (Event Driven Architecture) e una porta di dominio (PDD) 
utilizzabile per il routing delle buste eGov. 

 

Articolo 3. Oggetto 

3.1. Il Soggetto Aderente, con la sottoscrizione del presente Protocollo aderisce al Sistema ICAR-ER e 
provvederà al perfezionamento del contratto con Lepida S.p.A; 

3.2. La sottoscrizione del presente Protocollo rappresenta la forma mediante la quale tutti i soggetti aderenti 
al sistema ICAR-ER sottoscrivono l’accordo di servizio previsto da SPCOOP che dovrà essere 
perfezionato telematicamente come descritto al punto 4.5. dell’Allegato 1; 

3.3. In particolare, il Soggetto Aderente al Sistema potrà, operare in base ai diversi modelli di dispiegamento: 

3.3.1. usufruire in service della PDD dispiegata presso il Centro Servizi di cui all’art. 5; 

3.3.2. dispiegare in maniera autonoma la PDD su propri sistemi, avvalendosi della procedura di 
qualificazione della PDD Regionale e utilizzando le funzionalità del Registro Servizi presente sul 
NICA. 

 

Articolo 4. Ruoli nel Sistema ICAR-ER 

4.1. La Regione Emilia-Romagna, in qualità di rappresentante della CN-ER  è chiamata a sottoscrivere il 
presente Protocollo con i Soggetti Aderenti; 

4.2. La Regione Emilia-Romagna, come definito nel modello ICAR, deve provvedere al dispiegamento e alla 
gestione del NICA; 

4.3. La Regione Emilia-Romagna assume il ruolo di coordinatore della cooperazione applicativa in Emilia-
Romagna e supporta, attraverso il Centro servizi descritto nell’art. 5, i Soggetti Aderenti nel 
dispiegamento, nella gestione della propria PDD e nella gestione del NICA; 

4.4.  La Regione Emilia-Romagna attiva il Centro servizi, avvalendosi del supporto tecnologico di Lepida 
S.p.A; 

4.5. Gli enti della CN-ER e gli altri Soggetti Aderenti riconoscono Lepida S.p.A quale soggetto gestore della 
cooperazione applicativa; 
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4.6. Lepida S.p.A. fermo quanto previsto nell’Allegato1, provvederà a garantire: 

a. Il perfezionamento dell’adesione al Sistema ICAR-ER sottoscrivendo con il Soggetto Aderente 
apposito contratto. Tale contratto potrà essere sottoscritto esclusivamente a seguito della 
preventiva sottoscrizione del presente Protocollo tra il Soggetto Aderente e la Regione Emilia-
Romagna; 

b. il ruolo di gestore della cooperazione applicativa e gestore del NICA.   
 

 

Articolo 5. Centro servizi per la cooperazione applicativa 

5.1. Il Centro servizi per la cooperazione applicativa mette a disposizione degli Enti competenza e supporto 
per le seguenti attività: 

a) Servizi base 

a.1) Gestione del NICA: 

- configurazione dell’ente sul NICA; 

- configurazione di un servizio in erogazione/fruizione sul NICA; 

- gestione sistemistica (hosting, monitoraggio del funzionamento, meccanismi di backup, ecc.) per 
consentire il corretto funzionamento dei moduli dell’infrastruttura. 

a.2) Qualificazione della PDD (standard ICAR): 

a.3) Erogazione in service della PDD: 

- installazione e qualificazione della PDD; 

- gestione della PDD (comprensiva delle configurazioni per l’integrazione dei diversi servizi applicativi 
dell’ente); 

- manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva del software della PDD; 

- gestione sistemistica (hosting, monitoraggio del funzionamento, meccanismi di backup, ecc.) per 
consentire il corretto funzionamento della PDD. 

a.4) Disponibilità di un’infrastruttura di test. 

b) Supporto per l’adattamento dei servizi alla cooperazione applicativa: 

- per la redazione degli Accordi di Servizio SPCoop; 

- per l’adattamento del servizio applicativo all’infrastruttura di cooperazione applicativa. 

Articolo 6. Modalità di adesione a ICAR-ER 

6.1. L’adesione al Sistema ICAR-ER prevede la sottoscrizione del presente Protocollo tra il Soggetto 
Aderente e Regione Emilia-Romagna e la successiva sottoscrizione di apposito contratto tra il Soggetto 
Aderente e Lepida S.p.A.; 
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6.2. L’adesione al Sistema ICAR-ER da parte di un Soggetto Aderente che non sia socio di Lepida S.p.A. 
potrà avvenire solo a seguito della preventiva autorizzazione del Comitato Tecnico così come definito 
nell’Allegato 1 al presente Protocollo;  

6.3. Nel caso in cui il Soggetto Aderente sia Unione dei Comuni o Comunità montana, lo stesso può aderire 
ICAR per l’attivazione di: 

6.3.1. PDD dell’Unione dei Comuni o Comunità Montana, mentre i singoli Comuni provvedono in maniera 
autonoma; 

6.3.2. PDD dell’Unione dei Comuni o Comunità Montana e le PDD dei singoli Comuni che rappresenta; 

 

Articolo 7. Modalità di revisione del protocollo 

7.1. Il presente Protocollo e i relativi allegati potranno essere variati secondo le modalità definite nell’Allegato 
1; 

7.2. Le eventuali variazioni al presente Protocollo o a suoi allegati definiti secondo quanto previsto 
nell’Allegato 1 avranno efficacia a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di 
comunicazione da parte di  Regione Emilia-Romagna e di Lepida S.p.A.. 

 

Articolo 8. Privacy  

8.1. Con riferimento ai dati personali trattati nell’ambito del presente protocollo, ciascuna Parte si obbliga ad 
effettuarne il trattamento esclusivamente per finalità strettamente connesse e strumentali all’esecuzione 
degli obblighi assunti con il protocollo medesimo, nel rispetto del principio di necessità; 

8.2. Le Parti, in relazione ai dati personali gestiti nell’esercizio dei propri ruoli, agiranno in qualità di titolari 
autonomi del trattamento di dati personali relativamente alle rispettive attività, ai sensi e per gli effetti 
del D. lgs. n.196/2003; 

8.3. I trattamenti effettuati dai soggetti coinvolti nel Sistema ICAR-ER e le relative finalità saranno meglio 
dettagliati nelle apposite informative che verranno predisposte in fase attivazione del servizio;  

8.4. Ciascuna Parte, si impegna ad aggiornare ed integrare - per quanto di propria competenza - le proprie 
procedure di protezione dei dati personali in relazione all’evoluzione normativa e a relazionarsi con 
l'altra circa le innovazioni eventualmente apportate. 

 

 
Articolo 9. Recesso e risoluzione 

9.1. Le parti prendono atto che costituiscono giusta causa di recesso eventuali modifiche sostanziali 
apportate al presente Protocollo secondo le modalità di cui al precedente Articolo 7 “Modalità di 
revisione del protocollo”. In tal caso il Soggetto Aderente potrà esercitare il diritto di recesso 
anticipato, mediante comunicazione scritta a Regione Emilia-Romagna, ovvero Lepida S.p.A. entro 
sessanta giorni dalla comunicazione di cui al precedente punto 7.2.; 
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Letto, approvato e sottoscritto 

Bologna, lì …………………… 

Regione Emilia-Romagna Soggetto Aderente 

Il Direttore Generale 
 

 
__________________________________ __________________________________

 
 
 

ALLEGATI 
 
 
Allegato 1 Governance e linee guida tecnico-organizzative del sistema ICAR-ER 
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